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IL CONTINGENTE ORCHIDOLOGICO RELITTO 

DI MASSACIUCCOLI (CONTRIBUTI ALLA CONOSCENZA 
DELLE ORCHIDACEAE D'ITALIA. VIII) (1dd') 

Riassunto - Nel presente lavoro viene definita la distribuzione in Toscana di 
Orchis palustris Jacq., Epipactis palustris (L.) Crantz e Spiranthes aestivalis (Poi­
ret) L.C.M. Rich. mediante la revisione critica degli esemplari conservati nei princi­
pali erbari della Toscana. Di ogni speci.e vengono dati i riferimenti bibliografici e 
l'elenco degli specimina visa. Vengono inoltre presentate le carte delle presenze ac­
certate nella regione compilate sulla base dei dati emersi dal riesame dei materiali 
d'erbario e dalle indagini sul campo. Emerge così la particolare importanza della 
palude di Massaciuccoli come biotipo di rifugio per ].e specie considerate che, pur 
diminuendo di consistenza numerica nel resto della regione, qui sono ancora rap­
presentate da popolamenti cospicui. 

Abstract - lnvestigations on the wetla/1ds of Tuscany. VII. Relic Orchids in the 
Massaciuccoli marsh. (Contributiol1s to the knowledge of Orchidaceae of Italy. 
VIII.) . In the present paper the distribution in Tuscany of Orchis palustris Jacq., 
Epipactis palustris (L.) Crantz and Spiranthes aestivalis (Poiret) L.C.M. Rich. is 
investigated . Such a distribution is the results of a criticai examination of the exsic­
cata preserved in the more important Herbaria of Tuscany. For each species 
references and list of the specimina visa are given. The maps of the distribution of 
the species are also dotted. On the basis of the .examined specimens and of the 
country investigations the Authors come to the conclusion that the Massaciuccoli 
marshes are particularly important for the surviving of these species in Tuscany, 
because this territory results to be a refuge for relic entities that are stili plentiful 
here, even if they reduce in the other countries of Tuscany. 

Key words - Relic Orchids - Massaciuccoli (North - Western Tuscany). 

(*) Istituto Botanico dell'Università, Pisa. 
(**) H lavoro è stato eseguito per conto del « Consorzio dei Canali Navigabili 

Burlamacca, Malfante, Venti e Quindici n; via Aurelia Sud 323 - Viareggio. 
Precedenti contributi: TOMEI, GARBARI (1978); BRACALONI, PISTOLESI (1979); TOMEI, 

PISTOLESI (1979); TOMEI, ROMÈ (1979); BARTELLETTI, TOMEI (1979); ROMÈ (1980). 
("H) Precedenti contributi: DEL PRETE (1976; 1977a; 1977b; 1978a; 1978b; 1979); DEL 

PRETE e CONTE (1980). 



40 DEL pnETE C .• TOMEI P. E. 

Le Orchidaceae per consistenza numerica di specie, rappre­
sentano la famiglia al secondo posto tra le angiosperme. Attra­
verso adattamenti e specializzazioni colonizzano pressoché tutti 
gli habitats presenti sulle terre emerse - daUe tundre polari, ove 
al 64° laL N Calypso bulbosa (L.) Oakes ha il suo limite meridio­
nale di distribuzione, alle foreste equatoriali, che ospitano mi­
gliaia di entità appartenenti ai più vistosi generi Dendrobium, Mil­
tonia, Phalaenopsis etc. - attraverso una gamma completa di si­
tuazioni ecologiche intermedie. 

In Italia, peni'sala ed isole comprese, sono presenti 30 generi 
con 135 entità (DEL PRETE, 1979) che si distribuiscono in tutto il 
territorio nazionale dal livello del mare fino alla fascia delle pra­
terie ipsofile. Gli ambienti più ricchi, sia di specie, sia di individui 
sono le aree pertinenti al dominio mediterraneo e quelle zone alti­
tudinali che maggiormente sono state interessate dai mutamenti 
geografici e climatici connessi alle glaciazioni quaternarie. 

Le paludi planiziarie invece danno ricetto ad un numero scarso 
di specie che, per la loro particolare ecologia e per la continua 
riduzione di questi ambienti in seguito ad interventi antropici, si 
fanno vieppiù rare: ne è un chiaro esempio la scomparsa (BARONI, 
1897-1908; TOMEI e PISTOLESI, 1979) dalla flora peninsulare italia­
na di Liparis loeselii (L.) L. C. M. Rich., che aveva la sua unica sta­
zione extraaIpina in Italia, in Toscana e precisamente nel Lago di 
Bientina. Tuttavia nelle superstiti aree umide vegeta un contin­
gente di Orchidaceae che, se non possono considerarsi rare, in 
quanto ampiamente dist'ribuite in Europa, pur tutltavra in Hatlia 
rivestono un particolare significato per la loro attuale estrema loca­
lizzazione; esse sono Orchis palustris, Epipactis palustris e Spiran­
thes aestivalis. 

Orchis palustris Jacq., CollecL Bot.: 75 (1786) (Fig. 1) 

Per la descrizione e la distribuzione di questa specie riman­
diamo a quanto già esposto da DEL PRETE e CONTE (1980). 

OSSERVAZIONI 

L'entità considerata che presenta un areale gravitante sul ba­
cino mediterraneo (SUNDERMANN, 1975; WILLIAMS et Al., 1978), già 



84 

() 

INIJAGINI SULLE ZONE UMIDE DELLA TOSCANA. VII. 

85 

10 

~ 
~ 

86 87 

.. 

88 

lO 20 lO 40 '" IO. 
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in passato scarsamente documentata in Toscana sia dai dati biblio­
grafici che dai campioni d'erbar.io, è stata riaccertata recentemente 
solo nelle aree umide prossime alla foce dell'Ombrone (TrCHY et Al., 
1979) e nella palude di Massaciuccoli. In quest'ultima stazione, 
dove era già stata indicata nel XIX secolo (BICCHI, 1860; CARUEL, 
1860-1864) è presente tuttora in numero non esiguo di esemplari. 

SPECIMINA VISA C) 

Pisa a Castagnolo, VI.1856, Caruel (PI-CAR) - Presso l'Itsmo 
di Feniglia a Porto Ercole, V.1856, Parlatore (F!) - Firenze a Poggio 
a Caiano, 17.V.1857, Caruel (PI-CAR) - Prope Pisis, V.1858, Savi 
(FI) - Presso Pisa a Pietra Padule, 26.V.1860, s. collo (P I) - idem, 
V.1867, Arcangeli (PI-ARC) - idem, 16.V.1875, Caruel (PI-CAR) -
Padule di Castagnolo, 26.V.1861, S. collo (P I) - idem, V.1882, Arcan-

. geli (PI) - Padule di Montramitosull'Argine della Sassaia, V.1861, 
Cittadella (FI) - Padule di Asciano, 14.V.1862, Beccari (FI, PI) -
idem, III e IV.1862, S. collo (FI) - idem, IV.1881, Mori (F!) - idem, 
9.V.1881, Della Nave (FI) - idem, V.1890, Roberti (PI-PEL) - S. Giu­
liano presso Pisa, 3.IV.1874, Sommier (Fr) - idem, s.d., S. coll. , ex 
Herb. Poggi (P I) - Padule di Corsanico presso Viareggio, V.1876, 
Cittadella (P I) - Marina di Pisa a Bocca d'Arno, 21.V.1876, Savelli 
(FI) - Presso Asciano, V.1882, Arcangeli (P I) - Torbiere del Padule 
di Massaciuccoli, 13 .V.l880, S. collo (PI) - Sponde del Lago di Mas­
saciuccoli, V.1838, Biechi, (sub. O. mediterranea) (LU-BIC) - idem, 
V.1855, S. coll., (sub O. mediterranea), (LU-BIC) - Castagnolo presso 
Pisa, 28.V.1891, Fantozzi (FI) - Orbetello, Ansedonia, 27.V.1892, 
Sommier (FI) - idem, 25 .V.1897, Sommier (Fr) - Tombolo di Burano, 
l.VII.1892, Sommier (FI) - Orbetello, 16.V.1892, Martelli (P I) - Palude 
di Rimigliano tra S. Vincenzo e Piombino, 16.V.1894, Sommier (F!) -
Marina di Massa alla Foce del Brugiano, 8.VI.l914, S. collo (F!) -
Presso Marina di Pisa, 2.V.1920, Barsali (P I) - Lame interne della 
Macchia Lucchese, 1968, Ricceri (FI) - Massaciuccoli, V.1966, Parra 
e Del Prete (P I) - idem, 7.V.l980, Tomei et Al. (PI). 

n Erbari consultati: Erbario Centrale ltalico (FI); Erbari dell'Istituto Bota­
nico Pisano: Erbario Genera le (PI); Erbario Caruel (PI-CAR); Erbario Arcangeli 
(PI-ARC); Erbario Guadagno (pI·GUAD); Erbario Passerini (PI-PASS); Erbario 
Pellegrini (PI-PELL) ; Erbari dell'Orto Botanico di Lucca: Erbario Biechi (LU-BIC): 
Erbario Puccinelli (LU-PUC); Erbario del Liceo Classico di Lucca dell'Abate Mez­
zetti (LU-MEZZ) ; gli esemplari siglati MARCH. dell'erbario del Sig. Dino Marchetti 
sono attualmente in sistemazione in FI e SI. 
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Epipactis palustris (L.) Crantz, Stirp. Austr.: 462 (1769) (Fig. 2) 

BASION.: Serapias helleborine L. varo palustris L., Spec. Pl.: 950 
(1753) 

Unica rappresentante europea della Sect. Arthrochilum IRMISCH 
[Linnaea, 16 (5) : 121 (1844)], che si caratterizza per l'epichilo del 
labello articolato e per l'habitat paludicolo delle specie ad essa 
pertinenti. Fusto alto 30-60 cm, con la base avvolta da guaine vio­
lacee; foglie oblungo-Ianceolate, sessili; brattee erbacee, lanceolate, 
riflesse, le inferiori più lunghe dell'ovario, le superiori uguali o più 
brevi. Spiga unilaterale, costituita di 4-18 fior.i, piuttosto grandi, di 
colore verdastro-porporino, o semplicemente roseo-porporino; te­
pali patenti, gli esterni oblunghi e di colore più o meno uniforme, 
gli interni ovati, percorsi da linee o punti più scuri. Labello bian­
castro, articolato e strozazto nel mezzo da un restringimento assai 
evidente, percorso da una linea gialla; epichilo ampio e di colore 
uniforme; ipochilo ristretto e solcato da venature liliacine. Ovario 
non contorto, ma sorretto da un pedicello contorto. 

DISTRIBUZIONE 

Entità largamente diffusa in tutta l'Europa settentrionale e 
centrale, nella regione mediterranea, nell'Asia occidentale fino alla 
Persia NW e al Turkmenistan, in tutta la Russia europea e la Si­
beria. In Italia è distribuita in tutto il territorio a nord del Po e 
diviene più rara nella penisola ove generalmente tende ad accan­
tonarsi in poche isolate stazioni, generalmente d'altitudine, come 
documentato 'dagli scarsi campioni conservati in FI. Recentemente 
è stata reperita in Sardegna (SCRUGLI, in verbis), mentre non è mai 
stata indicata né per la Sicilia né per le piccole isole. 

OSSERVAZIONI 

Entità euriecia, si ritrova sia nelle paludi litoranee dulciacqui­
cole o salmastre, sia in quelle di altitudine. In Toscana è stata re-
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Fig. 2 - Distribuzione in Toscana di Epipactis palustris (L.) Crantz. 
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perita in passato solo in poche stazioni planiziarie nel tratto set­
tentrionale della regione, in due nel Volterrano (peraltro non do­
cumentate da campioni d'erbario) ed in un'unica stazione d'alti­
tudine nella Valle del Sestaione (LEVIER e SOMMIER, 1891 e FI). Le 
nostre indagini hanno portato alla riconferma delle stazioni del 
litorale apuano (MARCHETTI, in verbis) e della P.alude di Massa­
ciuccoli. 

SPECIMINA VISA 

Luoghi palustri della Rotta del Serchio, VII .1850, Bicchi (LU­
BIC) - idem, VII1.1860, Mezzetti e Beccari (PI) - Viareggio nei luoghi 
uliginosi della selva di Ponente, VII.1857, Beccari (FI, LU-BIC, 
LU-MEZ) - idem, VII.1857, Bicchi (LU-BIC) - Macchia di Viareggio, 
VII.1858, Beccari (FI) - Appennino lucchese, V1.1859, Bicchi (FI) -
San Marco nel Paduletto e alla Rotta, VI.1860, Mezzetti (LU-MEZ) -
idem, VIII.1860, Beccari (F!) - Paludi di Bocca d'Arno, 25.V.1862, 
s. colI. (PI) - Tenuta Salviati 'Presso Torre del Lago, Il.VI.1871, 
Arcangeli (PI-ARC) - Pinete di Migliarino, Il.VI.1871, Caruel (PI­
CAR) - S. Giuseppe a Massa, 15.VI.1873, Levier (FI) - Sestaione, 
15.VIII.1880, Levier (FI) - idem, 26.VIII.1886, Levier (FI) - idem, 
8.VIII.1887, Levier (FI, PI) - Passo della Futa, 16.VIII.1882, Martelli 
(FI) - Bocca d'Arno, V1.1887, Poggi e Rossetti (FI) - Torbiere di 
Orentano, 8.VII.1890, Fantozzi (FI) - Sui bordi del torrente Roglio 
in Val d'Elsa, 24.VI.1894, s. colI. (FI) - Torbiere di Orentano, 14.VI. 
1908, Sommier (FI) - Marina di Massa, 20.VI.1913, Sommier (FI) -
idem, 14.VI.1914 (FI) - Marina di Pisa nei prati umidi presso l'at­
tendamento degli orfani, 1O.VI.I923, Barsali (PI) - A<lpe di Catenaia, 
15.VII.1942, Pichi Sermolli (FI) - Macchia di S . Rossore alla Foce 
del Serchio, V.1951, Chiarugi e Corti (F!) - Pollini di Massaciuccoli, 
20.VI.1978, Del Prete e Tomei (PI). 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 

BERTOLONI (1819); BICCHI (1860); CARUEL (1860-1864); TASSI 
(1862); POGGI e ROSSETTI (1889); LEVIER e SOMMIER (1891); ROSSETTI 
(1893); BOLZON (1894); NERI (1894) ; BARONI (1897-1908); PELLEGRINI 
(1942); CORTI (1955); DI MOISÈ (1958); MONTELUCCI (1964) . 
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Fig. 3 - Distribuzione in Toscana di Spi/'anthes aestivalis (Poiret) L. C. M. Rich. 
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Spiranthes aestivalis (Poil'et) L. C. M. Rkh., Mém. Mus. Hist. Nat., 4: 
58 (1818) (Fig. 3) 

BASTON.: Ophrys aestivalis Poiret in Lam. et Poiret, Encycl. Meth. 
Bot., 4: 567 
Per la descrizione e la distribuzione di questa specie riman­

diamo a quanto già esposto da DEL PRETE e CONTE (1980). 

OSSERVAZIONI 

Entità calcifuga (SUNDERMANN, 1975) distribuita prevalente­
mente neH'Europa centrale ed orientale è presente anche in alcuni 
settori del bacino mediterraneo orientale ove si spinge fino al Cau­
caso e alla Crimea. La sua particolare ecologia ne limita la diffu­
sione alle stazioni palustri con substrato torboso a Ph debolmente 
acido (6,8). Limitata all'Italia settentrionale e centrale, ove trova il 
suo limite meridionale di distribuzione proprio in Toscana, è stata 
recentemente reperita soltanto sui primi contrafforti delle Alpi 
Apuane, al Lago di Porta, nella Palude di Massaciuccoli e all'Isola 
di Montecristo (PAOLI e ROMAGNOLI, 1976). La sua progressiva ra­
refazione e scomparsa dovuta aUe bonifiche (DEL PRETE e CONTE, 
1980) o ad altre manomissioni del suolo pone questa entità tra 
quelle che maggiormente necessitano di interventi protezionistici, 
volti non tanto alla salvaguardia dei singoli individui, quanto alla 
preservazione degli habitats. 

SPECIMINA VISA 

In uliginosis Monti Pisani, nec non paludis Blentinae, VIII. 
1839, Savi (FI) - Pollini del Padule di Bientina, 14.VI.1843, Rosel­
lini e Savi (PI) - idem, V.1843, Savi (FI) - idem, V.1850, Biechi (FI) -
idem, 7.VI.1855, Caruel (FI, PI-CAR) - idem, 8.VII.1863, Pucci (FI) -
idem, s.d., Parlatore (FI) - idem, s.d., Puccinelli (PI) - idem al Pol­
lino del Grotto, VI.1851, Biechi (LV-BIC) - idem al Porto di Chiusi, 
VII .1855, Grilli (FI) - Viareggio nella Selva Occidentale, VII .1855, 
Mezzetti (LV-MEZ) - idem, VII.1857, Beccari (FI, LV-BIC) - Monte 
Pisano, 16.VI.1858, Caruel (PI-CAR) - idem, Valle di S. Maria del 
Giudice, 1858, s. collo (P I) - idem, 26.VI.1887, Fantozzi (FI) - idem. 
VI.1887, Rossetti (PI-PEL) - idem a Erpici, s.d., Puccinelli (P I) -
Pisa al Gombo, 11.VI.1858, Caruel (PI-CAR) - Presso Lucca alla 
Rotta, V.1860, Beccari (FI) - Marina di Massa a S. Giuseppe, 14.VI. 
1863, Sommier (FI) - idem, 15.VI.1873, Levier (FI) - idem, V.1893, 
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Groves (FI) - Luoghi umidi presso Altopascio, 17.VII.l873, Aiuti 
(FI) - Lago di Sibolla, 14.VII.l875, Levier (FI) - idem, 4.VII.1887, 
Fantozzi (FI) - idem, 9.VI.1894, Doria (FI) - idem, 14.VI.1908, Som­
mier (FI, PI-GUAD) - idem, 27.V.1920, Pampanini (FI) - idem, 27.V. 
1920,Passerini (PI-PASS) - Impruneta, 18.VII.1840, Targioni-Toz­
zetti (FI) - Signa presso Malmantile, 12.VI.1893, Scafferi (FI) - Mon­
te Ferrato presso Prato, 18.VI.1884, Sommier (FI) - Valle di S. An­
tonio, 1O.VII.1895, Sommier (FI) - Tombolo, 24.VI.1927, Passerini 
(PI-PASS) - Torre del Lago, 15.VI.1952, Pichi Sermolli et Al. (FI) -
San Colombano, Pizzorne, VI1.1967, Del Prete (PI) - Massaciuccoli, 
16.VI.1978, Tomei (PI) - idem, 20.VI.1978, Del Prete e Tomei (PI) -
Seravezza, Versilia, 16.VII.1978, Marchetti (MARCH) - Lago di Por­
ta, IX.1979, T0111.ei (P I) - Colle di Compito, s .d ., Puccinelli (FI) -
idem, V1.1837 , Puccinelli (LU-PUCC) - idem, Vl.s.d., Biechi (LU­
BIC). 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 

BERTOLONI (1819); BICCHI (1860); CARUEL (1860-1864); TASSI 
(1862); POGGI e ROSSETTI (1889); LEVIER e SOMMIER (1891); ROSSETTI 
(1893); BOLZON (1894); NERI (1894); BARONI (1897-1908); PELLEGRINI 
(1942) ; CORTI (1955); DI MOISÈ (1958); MONTELUCCI (1964). 

CONCLUSIONI 

La bonifica delle paludi di Bientina, Fucecchio e di altre aree 
umide di minore estensione, insieme con l'inquinamento delle ac­
que, hanno portato alla rarefazione, quando non alla scomparsa, 
di numerose entità palustri particolarmente sensibili a variazioni 
anche poco rilevanti delle caratteristiche chimico-fisiche delle ac­
que. La compresenza di entità rare nel padule di Massaciuccoli, 
ove tuttora sopravvivono biotopi che ospitano specie di elevato 
valore biogeografico (Drosera rotundifolia L., Anagallis tenella [L] 
L., ecc.), conferma l'importanza delle paludi planiziarie come luo­
go di rifugio e di accantonamento di contingenti floristici parti­
colari (TOMEI e GARBARI, 1979). In questo contesto, è significativo 
constatare che attualmente il Massaciuccoli ospiti anche rappre­
sentanti orchidologici i quali, se non rivestono particolare impor­
tanza dal punto di vista fitogeografico , rappresentano la testimo­
nianza di un tipo di flora che va assumendo vieppiù interesse per 
la sua progressiva rarefazione. 
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Non a caso, 1a recente legge regionale n. 61 del 13 Dicembre 
1979, isrtitutiva del parco Migliarino - S . Rossore, ha incluso nelle 
aree soggette a tutela le zone palustri del Massaciuccoli la CUI Im­
portanza biogeografica era già nota sia a livello nazionale che in­
ternazionale. 
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